
-scgut dalla prima -

1ovem, - ase · 

Rilancio del Paese, 
perché 

ancora nan ci siamo 

Gruuo MARcoN 

I
l Pnr dovrebbe rappresenta•
re un passaggio fondamenta­
le verso la costruzione della 

strategia pubblica per rilancia­
re il paese e l'economia italiana. 
Le informazioni fornite dal Pnr 
sono impressionanti: Pil a •8% 
nel 2020 (la Ue pronostica 
•1 1 ,2�. dlsocrupazione
all'l l,5%, calo dell'occupazlone
per Unità di Lavoro Equivalenti
a -6,5%. L'ISTAT d dice che una
azienda su tre potrebbe chiude­
re. Un altro dato colpisce: dall'i•
nizio della crisi sono stati già
spesi per gli interventi d' emer-

genza ( quasi tutti condivisibili e 
necessari) ben 179 miliardi, di 
cui due terzi sono andati in va­
rie forme alle imprese. Se a que­
ste rlsorse aggiungiamo, da qui 
alla fine dell'anno, 172 miliardi 
del Recovery fund, 39 del Mes, 
20 della prossima manovra di 
fine mese e, presumibilmente, 
40 della prossima Legge di Bilan­
cio, ci avviciniamo a quota 500 
miliardi: una somma enorme 
con la quale sì può veramente 
cambiare e rilanciare il paese. 
Sarà cosi? Ancora non è possibi­
le saperlo: tutto dipenderà da.i 
piani che saranno allestiti a set• 
tembre (cosi si impegna il Pnr) 
per avere i 172 miliardi dall'Eu­
ropa. Nel frattempo il Pnr ci di· 
ce che gli investimenti pubblici 
salgono dal 2, 4 a1 3% del Pil 
(troppo poco), le spese per l'i­
struzione saliranno dello 0,4% 
(siamo ancora molto al di sotto 
de.ila media europea per nume­
ro d.i laureati e riduzione della 
spesa scolastica), mentre miglio-

ri notizie si hanno sull'edilizia 
scolastica: sono stati già realiz­
zati 6mila interventi in questi 
mesi e si prospetta un see::ondo 
intervento su altri 3nùla plessi 
scolastici, per una spesa di oltre 
3 miliardi di euro. 
Per la sanità, ancora non c· è 
una stima complessiva e organi­
ca. Molti interventi (soprattutto 
nel campo della telemedicina, 
della teleassistenza, delle cartel• 
le elettroniche), ma non trovia­
mo investimenti adeguati sulla 
medicina territoriale e sulla pre­
venzione, mentre sempre il 
PNR cl informa che servirebbe­
ro 32 miliardi per ade�a_re le 
infrastrutture sanitane pubbli· 
che del nostro paese: ecco dove 
bisognerebbe investire. Sul weJ. 
fare la promessa di un Family 
Act e di un Assegno unico per la 
famiglia dovrà essere riempita 
di contenuti e nùsure concrete. 
Sulla politica industriale, in par• 
tlcolare sull'industria dell'auto 
e la siderurgia, sì scrivono cose 

condivisibili (l'impulso alla mo­
bilità sostenibile e all'auto elet­
trica e alla siderurgia green). 
ma senza impegni conm!ti e 
dettagliati Mentre in Germania 
e in Francia i governi elaborano 
dei piani pubblici organici per 
il sostegno deJl'automotive, il 
governo italiano lascia fare alle 
imprese, che fanno male. La 
500 elettrica della Fca ancora 
deve essere lanciata sul merca­
to. Sull'occupazione c'è poco, a 
parte gli intenre.nti di protezio­
ne e tutela sociale, con la Cig e
altre nùsure per il lavoro auto­
nomo. Nel PNR viene ricordato 
che «tra il 2008 e il 2017 il bloc­
co del turnover ha prodotto una 
riduzione pari al 5,6% del nume­
ro dei dipendenti pubblici,, con 
effetti pesanti sulla sanità e l'i­
struzione. Non ci sono indka· 
zioni su come colmare il gap. 
Sulla riforma del fisco c'è solo 
l'impegno a farla, ma non si dì· 
ce come: si legge solo che sarà 
un "fisco equo, semplice e tra-

sparente". Mancano i criteri di 
progressività ( anzi si prefigura 
una riduzione delle aliquote) 
come ci richiama l'art. 53 della 
Costituzione. ! Sussidi ambien• 
talmente dannosi (Sad) saranno 
solo «rivistb e non cancellati o 
trasformati in Sussidi ambien• 
talmente favorevoli (Saf). Per 
converso, è positivo che le ulti­
me 20 pagine del Pnr siano de­
stinate a fare il punto della con• 
dizione del nostro paese tispet­
to alla realizzazione degli Obiet• 
tivi di Sviluppo Sosteru'bile (Su­
stainable Development 
Goals-SDGs): emergono molti 
ritardi del nostro paese sulla 
parità di genere e l 'istruzione. e 
i dati sulla povertà e le disegua• 
glian.ze sono peggiori cli molti 
altri paesi europei. 
Sbilanciamoci, intervenendo 
agli Stati generali del governo 
ha riaffermato le proposte e 
l'Impianto del documento In 
salute, giusta. sostenibile, l'Ita­
lia che vogliamo (https:/Jsbilan-

ciamoci.info/firma-an­
che-tu-per-unitilia-in-salute-giu 
sta-e-sostenibile/): serve una 
radicale svolta delle politiche 
pubbliche per ii lavoro e il wel­
fare, un nuovo modello di svi­
luppo sostenibile, la riduzione 
delle spese militari, la cancella­
zione delle grandi ope.re. 
Molto di questo non c'è ancora 
nel Pnr, che pure rappresenta 
un passo in avanti nella coso-u, 
zione dì una strategia di rilan­
cio del paese. Ci sono però a neo• 
ra troppi punti interrogativi e 
pagine da scrivere, mentre per 
alcuni settori le misure sono 
troppo modeste (investimenti 
pubblici, istruzione, sanità, ec­
cetera) e devono essere notevol· 
mente rafforzate. Poco c'è sulla 
politica industriale e sulla stra­
tegia dell'intervento pubblico. 
C'è ancora molto da fare: sicura­
mente ]'autunno rappresenterà 
un appuntamento decisivo per 
fare del rilancio del paese qual.­
cosa di più di una promessa. 

-segue daUaprima-

1 La loro capacità di cambia­
mento e la loro umiltà per met• 
tersi in sintonia coi movimen­
ti più cariclù dì futuro che at­
traversano la società civile più 
attiva e consapevole. 

In Liguria, un Pd ridotto ai minimi 
termini, .replica i vecchi vizi 

da solo, e poi t.mti ,iltri per be­
ne e per male, usati spregiudi­
catamente, al di là delle loro 
stesse intenzioni, per sbarrare 
la strada alla candi.datura di 
Sansa. 
NON AMO particolannente né il 
Pd né i Sstelle. Ma tuttavia pen· 
so che la loro alleanza sia a 
tutt'oggi utile per impedire la 
marcia verso il potere della de­
sti-a. Naturalmente se si è di­
sposti a dsalire la strada incli­
nata me ha favorito la aiescita 
della destra. Per c.1.ti mi hanno 
fatto piacere tutti gli appelli 
all'unità giallo rossa da Grillo, 
a Conte, a Zingarettl. Da altre 
parti sono diverse le responsa• 
bilità dell'unità mancata. Ma 
oggi in Llguria la difficoltà a va­
rare una candidatura unitaria 
è soprattutto un problema del 
Pd. Un Pd ormairidotto aimini• 
mi termini. che ha perso non 
solo la Regione, ma qua.si tutti 
i comuni piùgi;-Jn.di ad eccezio­
ne di Sestri Levante, ma il cui 
gruppo dirigente sembra anco­
ra scbiavo dei vecch.i vizi. d1e 
rie hanno determinato il bruta­
le lidim.ensionamento. 

LEi SL&ZIONI amministrative 
francesi possono essere un uti­
le insegnamento in questa di· 
1·ezione. Si ferma la destra di 
Le Pen, è battuto quasi ovun­
que l'asse fra Macron e i centri­
sti, vince l'alleanza fra la si.ni-

, stra tutta, dai socialisti a Me­
lenchon, e i verdi su program­
mi che fanno dell'ambiente la 
priorità essenziale. Il popolo 
francese, per lo meno quello 
che è andato a votare con una 
prevalenza dei giovani, ha ca­
pito che-c'è wia relazione fra ri· 
scaldamento climatico, degra• 
do dell'ambiente, distruzione 
della biodiversità, e il diffon• 
dersi delle epidemie e degli 
eventi metereologid estremi, 
'le alluvioni, le ondate di calore 

In bilico la candidatura 

ci.vi.ca di Ferruccio Sansa, 

promossa dalla comunità 

di San Benedetto, 

secondo l'insegnamento 

di Don Gallo, rin direzione 

ostinata e contraria» 
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Liberi e Uguali 
anche 
allaRai 
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E 
stata presentata ieii alla
camera dei deputati la 
proposta di «Liberi e 

Uguali, di riforma della struttu• 
radi indirizzo e comando (ba­
sta chiamarla cgovemance, 
còn linguaggio reaganiano) del­
la Rai. la conferenza stampa ha 
visto protagonisti Federico For­
naro, il capogruppo, e Gugliel· 
mo Epifuni. Fomaro, sempre 
tenace e laborioso, ha illustrato 
i punti essenziali del progetto 

insostenibile. I ragazzi di Frl· 
daysforjùture, assenti per il lock­
down dalle scuole e dalle piaz­
ze, hanno fatto sentire il loro 
peso nelle urne. 

I francesi hanno scelto nella 
maggioranza dei comuni chi 
non pensa che il dopo covid de­
ve essere la riproduzione del 
mondo di prima, con lo sfrutta­
mento della natura e degli esse­
ri Wllàni, con le inaccettabili 
diseguaglianze fra le. persone. 
ConVÌAti che tanto nuovo lavo­
ro può nascere da una riconver­
sione verde dell'economia, 
più che dalla replica dei vecclù 
modelli di produzione e di con­
sumismo. Hanno votato per 
candidati, per la maggior par­
te verdi o indipendenti o della 
sinistra, come la sindaca di Pa· 
rigi Hidalgo che ba fatto della 
lotta al riscaldamento climati­
co e all'inquinamento il cen• . 
tro della propria azione ammi­
nistrativa. 
LA SINISTRA IN UOURIA sembra­
va essen.'i messa, addirittura in 
anticipo, in sintonia con questa 
tendenza. Una candidatura civi­
ca, come quella di Ferruccio 
Sansa, promossa dalla comuni­
t.à di San Benedetto, in coeren• 
za con lo straordinario ìnsegna­
mento di Don Gallo, «in dire zio-

di legge. Tnnanzitutto. la scelta 
di un vertice ,duale» e non mo­
nocratico, sulla base delle op-

. portunità offerte quanto al di· 
ritto societario dall'art. 2049-oc­
ties e seguenti dal codice civile. 
Senza clamori rivoluzionari, 
bensì attenendosi alla logica 
prudenre di,piccoli ma.rattivi 
passi, si è preferita una stradn 
compatibile con la normativa 
vigente. Il doppio livello di indi­
rizzo e comando ha il senso di 
staccare il consiglio di ammiiù­
strazione dal controllo diretto 
dei gruppi di pressione, politici 
o salottieri o lobbistici che sia­
no. Coslfunzionano, mutatis 
mutandf.s, i servizi pubblici in 
Germania o in Gran Bretagna. 
Nel primo caso con un 'istituzio­
ne sovraordìnata espressa dai 
Lander e dalle associazioni del­
la società civile; nel secondo 
con una più secca suddivisione 
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ne ostinata e contraria,. a soste­
gno degli ultimi e della vivibili­
tà del territorio, aveva trovato 
l'assenso dei vertici nazionali 
del Pd e del Sstelle, convinti, 
sembrava, che da li potesse na­
scere un fondamento nuovo e 
più avanzato alla stessa allean­
za nazionale. Sembrava addirit­
tura possibile a partire da ll 
competere con qualche possibi•_ 
lità cli vittoria con Toti e la de-

tra un organo dei <governatorli 
e uno dei di.rettori, E cosi fun­
ziona pure il pianeta pubblico 
europeo di Euronews. L'artico­
lato riprende e aggìoma un filo 
conduttore antico: dal ddl 1138 
del centrosinistra 1996-2001 
bloccato dall'ostruzionismo 
del.le destre e dal fuoco amico: 
all'ipotesi arricchita da miglia• 
ia di firme di Tana De Zulueta: 
al progetto dell'allora ministro 
Gentiloni; a divel.'se altre ipote­
si (tra cui quelle a fuma Giuliet• 
ti e Zaccaria); al'accuratissimo 
testo frutto di una serie infinita 
di confronti promossi da cMo­
veOn, depositato nella passata 
legislatura da Fratoianni, Civa• 
ti, Scotto, Zampa, Pannara.Ie e 
Pastorino. 

In talune proposte si ipotiz· 
zava pure il trasferimento della 
proprietà formale dal ministe­
ro dell'e-eonomia (com'è oggi) 

· stra. Poi tutto si è fermato. Ed è
cominciata una straordinaria
gara a chi fa meno, il cui unico
esito è di rendere sempre più
difficilmente contrastabile la
vittoria di Teti.
SONO •MIASli UE LOGICHI di pic­
colissimo cabotaggio della po­
litica locale. C'è chi ha pensato
che una operazione più tradi­
zionale gli avrebbe dato più
chance di essere rieletto in Co-

ad una specifica fondazione. Al 
riguardo: Fomaro si è detto 
aperto, con giudizio. 

Tuttavia, il merito di LeU è di 
aver riaperto il dibattito su di 
un tema ormai negletto è sceso 
molto nelle priorità quotidia· 
ne, malgradç la riforma della 
Rai sia contenuta nel punto 
n. 14 del programma del govel'­
no presieduto <l-? Giuseppe _Con­
te. E vero che esistono svana te 
proposte, a cominci.are da quel­
la del senatore Primo Di Nicola 
1 Mov5Stelle. 

È lecito attendersi un vero 
confronto, prima che sia trop­
po tardi E questo farebbe ono­
re a liberi e Uguali. 

La fisionomia della proposta 
n.2406 illustrata ieri è. dunque.
innestata sul modello duale: un 
consiglio di sorveglianza di 
quindici componenti, il cui pre­
sidente è nominato dai presi-

f niglio Regionale. Meglio 1n 
Consiglio con Teti rieletto, che 
fuori perché un accordo civico 
avrebbe ridotto gli spazi per le 
burocrazie di partito. Poi, in 
Italia Viva e in parte del PD, La 
preoecupa�one che un candi­
dato come Sansa, d1e aveva de-
nundato con articoli e con li· 
bri la ceméntificaZione della Ll· 
guria, mettesse in discussione 
non solo Toti ma ànche le scel• 
te delle precedenti esperienze 
del centro sinistra, che di quel• 
le cementificazioni non erano 
certamente incolpevoli. 
■ POI CONTRO SANSA le più inde­
gne delle vecchie logiche poli­
ticiste, quelle abìtuate più che
a parlare al popolo, a confron•
tarsi con i supposti paclronì dei
voti. «Sansa non prenderà mai
ì voti di Scaiola», il dominu.s di
Imperia, ex bracào destro di
Berlusconi, diventato sindaco
schierando la destra locale con­
tro Teti. Da qui il presentarsi
"spintaneo" di tanti nuovi can•
didati. Il barone universitario,
mai sfiorato da qualsiasi idea
politica, e disponibile ad acco­
gliere tutti sotto l'ombrello di
una sua candidatura aideologi­
ca. E poi Ariel Dello Strologo, il
meno imbarazzante dei nomi
del Pd se il Pd dovesse andare

denti. delle camere e composto 
da sei personalità elette da ca­
mera e senato. Inoltre, da due 
indicate dall'assemblea degli 
azionisti, da due dalla società 
italiana autori ed editori (Siae), 
da due espresse dal dipendenti 
dell'azienda, da due dalla confe­
renza dei rettori. Sempre con 
garanzia di rispetto delle diffe­
renze di genere, n consiglio dì 
sorveglianza nomina presiden• 
te e gli altri due componenti 
del secondo livello, il consiglio 
di gestione. In quest'ultimo, Il 
presidente assume pm·e i pote· 
ri cli consigliere delegato. 

Vengono opportunamente 
indicati i casi di incompatibili­
tà e cli decadenza, riconoscen• 
do il valore cruciale del servizio 
pubblico. Per evitare sgradevoli 
lottizzazioni «a pacchetto•, la 
durata degli organismi è diffe.. 
renziata: sei anni per 11 censi-

ln Lìguria si decide anche 
un'altra cosa, decisiva per chi 
ancora spera ad una possibile 
unità a sinistra. Se il Pd e i 
Sstelle sono organizzazioni 
politiche nazionali, capaci di 
scegliere sulla linea-èhe bene 
o male si sono dati i loro grup­
pi dirigenti, o se sono ormai
realtà balcanizzate, ln cui i
gruppi locali, tanto più feroci
quanto più piccoli e irrilevan­
ti, sono in grado dj sbarrare la
strada a qualsiasi ipotesi di
cambiamento.

glio di sorveglianza e tre per il 
cugino gestionale. Naturalmen­
te, sappiamo che l'autonomia e
l 'indipendenzadeJJa Rai non 
dipendono solo dai meccani­
smi di nomina. Conta soprattut• 
to il clima politica e morale che 
circonda l'apparato pubblico. 
osc\lro oggetto del desiderio dì 
parti rilevanti del ceto politico, 
smanìose di andare in televisio­
ne piuttosto che di occuparsi 
con cura e passione dei media 
vecchi, nuovi e m.1ovissimi Fac• 
ciamo voti perché passi la rifor­
ma e affinché si utilizzi la pro· 
posta depositata da Fomaro 
come calco su cui lavorare velo­
cemente. E che si abroghi una 
volta per tutte la legge n.220 
del 28 dicembre del 2015. Sì. la 
leggina voluta da Matteo Renzi. 
con !'«uomo solo al comando•. 
finita nella versione de d.' arma• 
ra Brancaleone•. 


